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Il governo costretto a prendere iniziative per il credito 

Decisi alcuni finanziamenti 
a favore di piccole imprese 

Rifinanziati i fondi per piccola Industria, ArtigiflncA»sa, Cooporcredito, Mediocredito e commercio - Dichia* 
razioni di V. Colombo sulla riforma sanitaria - Approvato un bilancio che prevede drastici tagli alla spesa pubblica 

Il governo ha praticamente rinunciato ad ogni serio intervento 

Nessuna misura del CIP sui prezzi 
Scaduta terl 11 « blocco dm 

prezzi» istituito un anno fu 
senza alcun risultato pratico 
(Il casto della vita è aumen
tato di oltre il 17 per cento) 
il Comitato interministeriale 
prezzi (CIP), riunitosi sem
pre ieri, ha praticamente de
ciso di abbandonare il mer
cato alle sue leggi speculative. 

« Il miniato De Mita — dine 
infatti un comunicato ufficia
le — ha riferito sulle diret
tive già diramate per quanto 
concerne la regolamentazione 
dei prezzi della pasta, della 
carne, del pane e del latte 
(i cui prezzi verranno fissati 
dai Comitati provinciali — 
CPP — sulla base delle oscil
lazioni del mercato - n.d.r.). 

mettendo in evidenza la ne
cessità phe le quotazioni sca
turenti dalle direttive stessa 
siano sostenute e sensibiliz
zate attraverso iniziative va
rie, fra cui, ove passibile, 
quella di un adeguato Inter
vento dell'AlMA per l'approv
vigionamento delle materie 
prime ». 

Ciò significa, in buona so
stanza, che, costatato il falli
mento de| blocco, non ai è 
voluta assumere nessuna pre
cisa decisione per quanto ri
guarda l'intervento pubblico 
rivolto a conseguire una sta
bilità o almeno un effettivo 
controllo dei prezzi. A questo 
proposito, fra l'altro, quella 
affermazione « ove possibile » 

circa eventuali interventi dèi-
l'AJMA (azienda pubblica per 
gli Interventi nel mercato 
agricolo) è del tutto emble
matica. Tanto più che l'AIMA 
com'è noto, non dispone di 
proprie attrezzature e deve 
quindi sottostare alle pressio
ni delle aziende private e 
della Pederconsorzi che le 
presteranno le proprie strut
ture di stoccaggio. Non solo, 
ma per quanto riguarda 11 
grano duro, sul quale si va 
profilando una speculazione 
colossale, va ricordato ad 
esempio che nei giorni scorsi 
la stessa AIMA offriva ai pro
duttori prezzi sensibilmente 
inferiori alle quotazioni in at

to nel principali mercati gra
nari del Paese, mettendosi In 
tal modo nella condizione di 
non potersi più. procurare 
quelle « scorte adeguate » di 
cui si paria-

Ciò dà la misura esatta 
della pratica inconsistenza 
delle decisioni del CIP, Il 
quale, peraltro, ha deciso di 
non intervenire sui prezzi 
dell'olio di som! in quanto 
«la situazione» presentereb
be « olementl di stabilità ». 
stabilendo altresì « tipi a for
mula e prezzo unificati » per 
quanto riguarda i detersivi. 
dal quali verranno eliminati 
« ingredienti superflui e sofi
sticanti ». 

Proseguono i lavori della commissione parlamentare inquirente 

Scandalo petrolieri: altre prove 
di accusa contro gli ex ministri 

E' sfato ascoltato ieri Carlo Cittadini, già braccio destro del presidente dell'Unione petrolifera • Ha riconosciuto 
autentici i documenti recentemente sequestrati dalla Finanza • Le «carte» confermano i «regali» ad alcuni partiti 

Commissione Affari 

Costituzionali della Camera 

In discussione 

le proposte 
sul voto 

o 18 anni 
La commissione Affari Co

stituzionali della Camera ini-
zierà la prossima settimana 
l'esame delle proposte di leg
ge. di iniziativa parlamenta
re. per il voto ai diciottenni 
e per la determinazione dei 
nuovi limiti minimi di età per 
essere eletti. A tale decisio
ne la commissione è giun
ta ieri dopo una discussione 
preliminare che ha portato al 
rifiuto della proposta di un 
rinvio di fatto, variamente 
motivato, degli esponenti di 
diversi gruppi. 

Davanti alla Camera (ed 
anche al Senato) vi sono due 
tipi di proposte di legge: l'uno 
per modifiche costituzionali. 
che prevedono non solo il vo
to a 18 anni, ma anche l'ac
quisizione. da parte dei gio
vani, dell'elettorato passivo. 
cioè la possibilità di essere 
eletti a 18 anni (invece che 
a 21) consiglieri comunali e 
provinciali, a 21-22 anni, anzi
ché a 25, deputati e consi
glieri regionali, a 30-35 anni. 
anziché 40. senatori. Al ri
guardo, alla Camera vi è una 
proposta comunista, di cui è 
primo firmatario il compagno 
Ingrao (al Senato è stata pre
sentata analoga proposta). 

L'altro tipo di proposta pre
vede modifiche al codice civi
le. con l'abbassamento della 
maggiore età a 18 anni: il 
che significa una volta modi
ficata la norma, che vi sa
rà automatico diritto ai so
lo voto, per la Camera e gli 
organi amministrativi e reg.o 
nali (la Costituzione prescrl- j 
ve infatti che si ha diritto ' 
al voto con la maggiore età) 
ma impossibilità di ridurre i 
limiti per l'elettorato passivo 
fissati dalla Costituzione. Di
versi sono anche 1 tempi « tec
nici » per l'approvazione delle 
due proposte: nel primo ca^o 
è necessaria una legge di 
modifica delia Costituzione 
(quindi doppio esame delle 
proposte da parte di ciascun 
ramo del Parlamento), nel se
condo basta una legge ordi
naria. 

I deputati comunisti hanno 
sostenuto che i due filoni le
gislativi non sono In alterna
tiva o incompatibili l'uno con 
l'altro, e che, quindi, occorre 
perseguirli subito entrambi, se 
si vuole arrivare a un risul
tato positivo, e In tempo per 
le elezioni amministrative e 
regionali del 1975 O-ini ipo
tesi di interdipendenza o di 

/ intersecazione fra I due tipi 
di progetti rappresentereb
be di fatto, un nnv.o del
l'esame (quindi della appro
vazione) di entrambi, e s: im
pedirebbe perciò ai giovani di 
18 anni almeno di votare la 
prossima primavera. 

Questa tesi è alla fine pre
valsa, e la commissione la 
prossima settimana imzterà il 
dibattito con la relazione sul
le diverse proposte di legge 
da parte del presidente ono 
rtvole Riz. 

é. d. m. 

Carlo Cittadini, persona di 
fiducia di Vincenzo Cazzani-
ga che è stato per diversi 
lustri potente presidente del
l'Unione petrolifera italiana e 
quindi depositario dei segreti 
dei padroni delle raffinerie e 
delle società del settore, ha 
ieri confermato alla Commis
sione parlamentare inquiren
te per i procedimenti di ac
cusa che i più recenti docu
menti fatti pervenire dalla 
Guardia di finanza sono au
tentici. Si tratta di documen
ti che rivestono a notevole in
teresse» per la Commissione 
in relazione all'inchiesta giu
diziaria in corso contro due 
ex ministri (Athos Valseceli! 
e Mauro Ferri, democristia
no l'uno e socialdemocratico 
l'altro), cinque amministrato
ri ed ex amministratori dei 
partiti di centro-sinistra (Fi
lippo Micheli, democristiano, 
Talmona del PSI. Giuseppe 
Amadei del PSI, Terrana e 
Battaglia del PRI), ammini
stratori e funzionari dell'Enel. 
decine di petrolieri e loro di
pendenti, per i reati di corru
zione. Corruzione derivante 
da finanziamenti dei petrolie
ri, come contropartite a prov
vedimenti legislativi e ammi
nistrativi a loro favore. Quat
tro altri ex ministri (Andreot-
ti, Bosco, Preti e Ferrari Ag

gradi, anch'essi chiamati in 
causa, ebbero la ventura di 
veder archiviate le pratiche a 
loro intestate da una maggio
ranza che coinvolgeva centro
sinistra, neofascisti e liberali. 

Tra i documenti più signifi
cativi rimessi di recente dalla 
Guardia di finanza alla Com
missione inquirente ve ne sa
rebbero alcuni riferiti alla raf
fineria di una società petroli
fera straniera (e aggravereb
bero la posizione di uomini 
politici coinvolti) e ad altre 
vicende relative a provvedi
menti legislativi e ministeria
li che richiamerebbero in cau
sa ex ministri che hanno vi
sto archiviata la loro pratica. 

A questo proposito va se
gnalato per la sua gravità il 
corsivo apparso ieri sulla pri
ma pagina del quotidiano neo 
fascista nel quale si rinfac
cia al ministro Preti, che ave
va definito giorni prima 
« sprecati » i voti fascisti, il 
fatto che, quando si trattò 
di votare l'« incriminazione o 
meno dell'esponente socialde
mocratico per l'affare del pe
trolio, i deputati fascisti si 
schierarono con quelli della 
maggioranza. I missini, i cui 
deputati nella commissione in
quirente hanno votato a pro
posito dei fondi neri della 

Montedison in modo da ri
tardare l'indagine, in quanto 
coinvolti negli episodi di cor
ruzione a favore dei partiti 
politici (escluso il PCI), si 
smascherano completamente 
e fanno capire al ministro, 
in maniera intimidatoria se 
non ricattatoria, che il loro 
voto in seguito potrà essere 
diverso. 
. Ma torniamo alla commis
sione inquirente. Fra i docu
menti riconosciuti come veri 
dal dott. Cittadini ce ne sa
rebbe uno concernente la re
golamentazione (si tratta in
vero di una bozza) delle mo
dalità di contribuzione dei 
soci dell'Unione petrolifera a 
favore degli « amici » delle 
forze politiche (cioè dei par
titi di governo). 

Infine, a conclusione della 
seduta, il sen. Galante Garro
ne, della sinistra indipenden
te. ha chiesto che un rappre
sentante dei gruppi (comuni
sta e sinistra indipendente) 
che si opposero alla avocazio
ne del processo Montedison 
possa partecipare al dibatti
to sul conflitto di competen
za sollevato dalla magistra
tura romana alla Corte costi
tuzionale. 

Antonio Di Mauro 

« Difesa nazionale » al centro di un'aspra polemica 

Dure accuse ai promotori 
di una rivista «golpista» 

Le posizioni di Edgardo Sogno severamente criticate dalla direzione del PLI 
Ferma replica de « La Stampa » a una lettera di Sogno e Luigi Cavallo 

Il « caso » di Edgardo So
gno. ex ambasciatore e attui
le esponente della destra libe
rale, che con Luigi Cavallo ha 
dato vita alla rivista « Difesa 
nazionale » la quale invita le 
Forze Armate a prepararsi p^r 
rovesciare le istituzioni demo
cratiche, è stato preso in esa
me dalla Direzione del PLI. 
la quale ha approvato una 
risoluzione fortemente critica 
ne: confronti delle posizioni 
di Sosmo. 

Vi si afferma infatti fra 
l'altro che a può esistere ed 
operare solo nella democrazia 
e nella legalità secondo la 
Costituzione » e che « ogni 
suggestione di ricorso aila 
violenza o di passaggio a go
verni autoritari o comunque 
costituiti contro le norme co
stituzionali, esula dai principi 
liberali ed è incompatibile 
con lo Statuto e il program
ma del PLI ». 

Il documento conclude af
fermando che la direzione li
berale « nel respingere le te
si politiche non conformi a 
tali principi, incarica il s^zre-
tario generale di comunicare 
la presente risoluzione a! con
sigliere nazionale Edgardo So
gno, affinchè eg'.i pressa ad 
essa uniformarsi. coA chia
rendo la sua posizione». 

Edgardo Sogno, ispiratore 
negli anni 50 con Luisri Ca
vallo dei gruppi di accesa prò-

Arruolamento 
nell'aeronautica 

E' stalo indetto dal ministero 
della Difesa un concorso per 
osami e per titoli per il reclu
tamento nell'Aeronautica milita
re di sei tenenti in servizio 
permanente effettivo del corno 
del genio aeronautico, ruolo fi-
sici, specialità geofisici. 

vocazione anticomunista «Pa
ce e libertà ». aveva sostenu
to, nella recente riunione del 
Consiglio nazionale liberale. 
tesi golpiste, analoghe a quel
le contenute nel primo nu
mero della citata rivista, su
scitando vive proteste nell'as 
sembra. 

La scandalosa iniziativa di 
Sogno e di Cavallo — oggetto 
fra l'altro di una interroga
zione del compagno senatóre 
Ugo Pecchioli a! ministro del 
la Difesa Andreotti — fu sol
levata dal nastro giornale. 
Nella rivista appariva fra l'al
tro uno scritto del capo di 
S M. della Difesa, ammiraglio 
Henke (in realtà, come ha 
precisato in una nota ufficio 
sa il ministero della Difesa. 
si trattava del testo di un di
scorso pronunciato nell'aprile 
scorso dallo stesso Henke al
la Fiera di Milano) con l'in
tento evidente di coinvolger
lo nella grave iniziativa. 

Sulla vicenda sono interve
nuti molti giornali fra cui 
« La Stampa » che in un ar
ticolo di Andrea Barbato sot
tolineava la gravità dell'ini
ziativa e la necessità di porvi 
rimedio. 

Questo articolo ha nrovoca 
to la risposta di Sogno e di 
Cavallo, i quali hanno invia 
to al direttore del giornali? 
torinese due lettere che in 
realtà non smentiscono affat 
to gli orientamenti eversivi 
della loro riv'sta. Il Sojrno 
cerca di prendere le distanza 
dal Degli Occhi, in carcere a 
Brescia (ma bisognerà veder 
bene I fatti), il Cavallo di
chiara d'aver avuto il testo 
di Henke da un ammiraglio. 

In replica il direttore de 
«La Stampa», Arrigo Levi, 
documenta la natura golpista 
di a Difesa nazionale » e del 
discorso pronunciato da Ed. 
gardo Sogno al Consiglio na
zionale del PLI, che 6 stato 
criticato anche dal segretario 

Bignardi. a Tanto basterebbe, 
in risposta ad Edgardo Sogno 
— afferma il direttore del 
quotidiano torinese — se non 
fosse profonda l'indignazione 
che a nostra volta abbiamo 
provato leggendo i testi della 
rivista "Difesa nazionale" »... 
che «si ispirano con tutta 
evidenza a fini eversivi e an 
tidemocratici... « Va detto a 
Sogno che è in malafede non 
chi denuncia queste pericolo
se opinioni, ma chi pretende 
di mascherarsi da democra:; 
co. mentre diffonde tesi di ti
po fascista ». aggiunge Levi il 
quale afferma l'esigenza che 
« chi fa propaganda a siml!: 
teorie sia oggetto di indagine 
attenta da parte di chi deve 
difendere la legge democrati
ca e la Repubblica » e la ne
cessità che l'ammiraglio Hen
ke chiarisca, «al di sopra di 
ogni possibile dubbio. la sua 
estraneità al tentativo di stru
mentalizzare un suo discorso 
per sostenere un'operazione 
antidemocratica » 

Dure accuse ad Edgardo So
gno e ai promotori della rivi
sta eversiva, sono contenute 
in un articolo di Giovanni 
Ferrara sul « Giorno » di ieri. 
Dopo aver rilevato che « col 
liberalismo Edgardo Sogno 
non c'entra » e che « si può 
essere grandi partigiani e di
ventare fascisti o quasi, come 
è accaduto in Francia a 3ou 
stelle e Bldault ». Ferrara .*cri 
ve: « Edgardo Sogno esorta al 
"colpo di stato liberale" in no 
me dell'anticomunismo... La 
verità è questa: la lotta "an
ticomunista" "per salvare la 
Patria dal pericolo rosso" non 
è che odio per la libertà e la 
democrazia ». 

L'unica tribuna per difen
dersi dalle accuse di golpismo 
è stata offerta a Edgardo So
gno dal «Giornale» di Mon
tanelli. 

Sergio Pardera 
I v i 

11 bilancio di previsione per 
il 1975 approvato ieri dal Con
siglio dui ministri fissa le 
spese in 29.474 miliardi di li
re e le entrate in 22.101 mi
liardi. Il disavanzo di 7.373 
miliardi, uguale a quello del
l'anno precedutile, rappresen
ta in realtà una percentuale 
inferiore del totale. 11 fatto 
nuoyo 6 la provisiono dell'in
cremento molto forte delle- en
trate l'iscali, la cui provenien
za ò in parie incerta in quan
to dipende dai decreti in 
corso di esmnu al Parlamen
to. Per il resto, il governi) 
dichiara di avere proceduto 
ad una drastica riduzione del
le spese la cui portata, tut
tavia, richiede una conoscen
za dei capitoli specifici che 
non è ancora disponibile. Il 
ministro del Bilancio, on. Gio-
litti, ha dichiarato comunque 
che « si son dovute fare dra
stiche riduzioni di spesa, am
putazioni spietate da tutto le 
parti, solo per non aumentare 
il disavanzo » che però non 
risulta soltanto contenuto ma 
anche ridotto in termini di 
valori monetari reali. 

Le cifre complessive forni
te ieri mostrano che le en
trate dovrebbero provenire 
per 21.002 miliardi da prelie
vo tributario, con un aumen
to di 4.071 miliardi rispetto 
all'anno precedente, da 1.035 
miliardi dal rinnovo di buoni 
del tesoro e per il rimanente 
da varie fonti. Le speso sareb
bero composte da 22.633 mi
liardi per esigenze correnti, 
3.719 miliardi « in conto capi
tale» (investimenti). 1.813 a 
rimborso di prestiti. L'aumen
to delle spese è di 4.032 mi
liardi. Il disavanzo si com
porrebbe di fi.064 miliardi 
dell'amministrazione statale 
diretta. 701 miliardi dalle 
Ferrovie, 007 miliardi dal
l'amministrazione postale. E' 
da notare le Ferrovie dovreb
bero diminuire il disavanzo 
di 28 miliardi, probabilmente 
indebitandosi ancora di più 
con le banche, mentre le Po
ste lo aumenterebbero di 278 
miliardi (sempre rispetto al
l'anno in corso). 

Il Consiglio dei ministri ha 
iniziato la seduta alle ore 
17,30 e l'ha conclusa dopo 
mezzanotte. Gran parte della 
seduta è stata dedicata alla 
approvazione di un disegno 
di legge per la riforma sani
taria. Il testo approvato, se
condo quanto ha dichiarato 
il ministro della Sanità Vitto
rino Colombo, « costituisce lo 
assolvimento di un impegno 
programmatico assunto di 
fronte al Parlamento ed al 
paese e confermato recente
mente anche negli incontri 
con le organizzazioni sinda
cali ». Il testo non è stato 
però ancora reso noto. 

Secondo il ministro il pro
getto prevede « un sistema 
di assistenza fondato sul prin
cipio della globalità delle pre
stazioni, comprendente non so
lo la cura ma anche la pre
venzione e la riabilitazione ». 
demanda alla competenza del
le Regioni che si serviranno 
delle Unità sanitarie locali 
come strumeno operativo con 
la partecipazione diretta dei 
cittadini e dei lavoratori. Inol
tre, ha proseguito il ministro, 
« viene anche garantito un li
vello di prestazioni uguali 
per tutti. 

Resta da vedere in quale 
misura il progetto governati
vo concordi con gli impegni 
comunicati ai Sindacati. Lo 
stesso ministro lo definisce 
« un disegno di riforma che 
troverà nel Parlamento il suo 
definitivo perfezionamento ». 

II Consiglio dei ministri ha 
poi approvato alcuni provve
dimenti per il finanziamento 
agevolato a medio termine 
delle piccole imprese. 

Una legge stanzia 50 miliar
di per i contributi sugli inte
ressi previsti dalla legge 623. 
che ha cessato di operare il 
31 dicembre 1973. destinati al
le piccole ex imprese indu
striali. Su questo punto esi
stono progetti di legge di ini
ziativa dell'Associazione eoo- i 
perative di produzione e par- I 
lamentari i quali prevedono J 
anche un mutamento del!e 
procedure per la concessione 
dei prestiti agevolati. 

Al Mediocredito centrale, 
che svolge interventi di age
volazione alle esportazioni, 
vengono assegnati altri 100 
miliardi di lire. 

All'Artlgiancassa, un ente 
che dà contributi sugli interes
si par i prestiti delle imprese 
artigiane, vengono affidati al
tri 76 miliardi di lire. Questi 
sono notevolmente inferiori a 
quelli ritenuti necessari dalle 
associazioni professionali ma 
l'Artigiancassa aveva esauri
to i fonai. Del tutto inadegua
to anche lo stanziamento di
sposto per il Coopercredito, 30 
miliardi di lire, a fronte della 
richiesta delie tre centrali 
cooperative di portare la do
tazione da 36 a 150 miliardi 
di lire almeno. Infine vengo
no stanziati 20 miliardi per 
crediti agevolati alle imprese 
commerciali, suddivisi in più 
anni. 

Queste decisioni rappresen
tano un successo della pres
sione esercitata dalle organiz
zazioni di categoria e vigoro
samente sostenuta dal nostro 
partito. Rimangono aperti 
molti problemi, e sopratuito 
quello della riapertura del 
credito ordinario, ma le deci
sioni prese indicano la possi
bilità di sviluppare ancora 
l'iniziativa di lotta per il su
peramento della stretta 

Eccp una scena abbastanza consueta alla stazione Termini di Roma. La situazione dei convogli in partenza dai grandi centri 
è abbastanza contraddittoria. A Milano, per mancanza di passeggeri, sono stati aboliti i treni straordinari. Da Napoli in giù, invece, 
I convogli arrivano stracarichi e con grandi ritardi. Intanto, ieri, alla stazione di Verona un locomotore in manovra è finito contro 
due vagoni carichi di passeggeri. Si sono avuti gravissimi danni e una frontino di passeggeri feriti. 

Le avventure in treno 
su e giù per l'Italia 

Mancano carrozze e personale • Viaggiatori alia ventura - Ritardi di ore - Persino i binari non bastano più - I 
lavoratori costretti a turni massacranti per sopperire alle insufficienze - Proteste e disagi nelle grandi città 

L'esodo estivo sta facendo esplodere le 
gravi contraddizioni, i ritardi e le inef
ficienze del servizio ferroviario. La situa
zione è caratterizzata fondamentalmente 
da carenza d'i personale e da impianti 
(stalloni, linee, macchinari, carrozze ecc.) 
troppo vecchi per sostenere te necessità 
de| servizio, notevolmente aumentate In 

questi anni. 
I ferrovieri hanno dato vita ad una lun

ga lotta per i| miglioramento delle pS e 
al termine hanno raggiunto un accordo 
che prevede l'assunzione di 16 mila unità 
entro il giugno prossimo, per coprire i 

vuoti creatisi negli organici; e l'aumento 
degli investimenti per il materiale rota

bile e |e strutture più fatiscenti- E', 
questa, una misura di carattere transito
rio, da applicare finché non verrà rea
lizzato i| plano poliennale per le ferrovie, 
a partire dal 1976. Come si vede si trat
ta di provvedimenti di 'emergenza', che 
però potranno produrre effetti positivi 
soltanto entro la fine dell'anno prossimo. 

Bologna: aumentano i ritardi 
Dalla nostra rfcdagìone 

BOLOGNA, 31 
« Perchè in treno si viag

gia male? Mancano in Ita
lia ventimila ferrovieri, 5 mi
la vetture, 700 locomotori, 225 
automotrici, 110 elettromotrici 
per pendolari. Utente del
la FS viaggerai scomodo e in 
ritardo »: questo è ciò che si 
legge in un manifesto delle 
tre organizzazioni sindacali. 
affisso nelle vie cittadine. In 
effetti la denuncia dei fer 
rovieri bolognesi indica sche
maticamente i principali pro
blemi, che fanno anche del 
compartimento PS di Bolo
gna un gigante dal fiato moz
zo, incapace di stare al pas
so con l'aumentato traffico 
dei passeggeri. 

A Bologna il numero dei 
viaggiatori già nel '73 è au
mentato, rispetto al '72. del 
5.29. D'altro canto nel '74 in 
coincidenza della crisi energe
tica e dell'aumentato prezzo 
della benzina, si registra un 

ulteriore aumento di viaggia
tori. A gennaio • febbraio del 
'74 si ha infatti un incremen
to del numero di biglietti ven
duti, rispetto agli stessi me
si del 1073. pari al 31.2 per 
cento, mentre in marzo-apri
le si raggiunge il 21,2 per 
cento per ripiegare poi, ad 
austerità ormai terminata os
sia nel bimestre maggio - giu
gno su un incremento del 7,73 
per cento. 

Carenza dei mezzi di tra
zione, mancato riammoderna
mento dei mezzi tecnici, in
sufficienza del personale (c'è 
urgente necessità di circa un 
migliaio di assunzioni nella 
sola regione dell'Emilia-Ro
magna), numero insufficiente 
di binari nelle stazioni, sono 
senz'altro tra i fattori che più 
contribuiscono a popolare sur
riscaldate, vecchiotte o polve-
rase sale di aspetto, di viag
giatori sudati o scontenti. Ba
sti pensare, per esempio, che 
alla stazione centrale di Bo
logna, alla quale fanno capo 

quotidianamente 200 treni in 
arrivo e in partenza, mentre 
altri 150 vi transitano, oi so
no soltanto 15 binari. 

Così, sempre a Bologna, per 
cercare di far fronte all'au
mentato flusso dei viaggiato
ri (si calcola che il movi
mento globale di persone, 
escluse quelle in transito su
peri normalmente le 40 mila 
unità giornaliere, tenendo an
che conto che a fine setti
mana si arriva a 50 mila) 
la direzione compartimentale 
della azienda ha disposto che 
il personale in servizio al
lo scalo merci di San Dona
to sia dirottato al servizio-
viaggiatori della stazione cen
trale: ovviamente questa non 
è una soluzione, giacché lo 
scalo di San Denato è a sua 
volta paralizzato né si riesce 
In tal modo a far fronte al
le difficoltà della centrale. Or-
mal l treni sono costretti a 
soste sempre più lunghe pri
ma di entrare in stazione, e i 
ritardi, anche prolungati, so

no all'ordine del giorno. 
Recenti indagini hanno in

fatti posto in luce la gravità 
di un fenomeno sempre più 
ricorrente: i treni viaggiatori 
a lungo percorso escono dal 
compartimento con un ritar
do decisamente maggiorato. 

Le pesanti responsabilità di 
una politica dei trasporti set
toriale e inorganica emergo
no massicciamente dall'anali
si più dettagliata delle cau
se di questi disservizi: oltre 
il 40 per cento dei ritardi 
sono infatti dovuti alla indi
sponibilità dei binari di ri
cevimento, alla insufficienza 
di vetture, a lavori in corso, 
lungo le linee ferroviarie, ese
guiti solo ora, dopo essere 
stati procrastinati per interi 
anni, alla programmazione 
inadeguata degli orari che tra 
l'altro, danno la precedenza 
assoluta ai grandi convogli 
internazionali, sacrificando 
tutti gli altri. 

Maria Grazia Mazzoni 

Firenze: danni gravi per il turismo 
Palla nostra redazione 

FIRENZE, 31 
Per il viaggiatore, turista o 

pendolare che sia, ormai è 
scontato che i treni nel nostro 
paese sono costantemente in ri
tardo. In questi giorni di ini
zio delle ferie in cui i treni 
straordinari, ugualmente pieni 
come quelli ordinari, sono co
stantemente in partenza, ma non 
si sa quando arrivano, il viag
giatore che arriva alla stazione 
di S. Maria Novella appena 
sceso dal suo bravo, affollato 
treno quasi sicuramente trova 
ad aspettarlo la voce dell'alto
parlante che annuncia: < Il tre
no atteso per le ore... viaggia 
con circa 120 minuti di ritar
do ». Questa la situazione in 

cui si trova il cittadino, il qua
le nel rispetto delle più rigoro
se regole dell'austerity ha pre
ferito il treno all'auto. Alcuni 
viaggiatori con i quali abbia
mo scambiato giudizi concorda
vano pienamente con il nostro 
parere, derivato del resto da 
una esperienza personale di 
pendolare, rincarano a volte 
la dose se il discorso si spo
stava al reparto biglietti dove 
la fila, che causa quasi sempre 
l'immancabile perdita «lei tre
no e la mancanza di soldi spic
cioli. sono la norma. 

I turisti che arrivano nella 
città devono incolonnarsi dili
gentemente davanti agli spor
telli delle informazioni, quindi 
spostarsi a quello del cambio. 
ìrfme all'ufficio dd i ..- * no 

per a\ere delucidazioni sugli 
alberghi, gli ostelli ed i cam
ping della città. Dopo tutta 
questa trafila sono pronti ad 
uscire dalla stazione ed ad 
avventurarsi per le vie di Fi
renze. 

Alcuni di questi viaggiatori 
che per motivi di lavoro sono 
degli « abitile » dei treni loca
li. ci hanno fatto notare che 
non solo sulle lunghe distanze 
esistono i vistosi ritardi di cui 
sopra parlavamo, ma anche 
sulle brevi: specialmente sulla 
linea di Siena e di Pisa. Altro 
costume, sempre più in vigore 
alla stazione di S. Maria No
vella è quello di cambiare qua
si sistematicamente i binari di 
partenza dei treni dei pendo
lari. per cui. spesso. " succede 

che qualcuno, invece di andart-
a Prato va a Signa: invece ciie 
a Pistoia va a Siena. Ormai 
tutto rientra nella normalità. 
Via stazione, quindi, quella 
fiorentina in cui li viaggiatore. 
prima delle valige, deve essere 
in possesso di una buona dose 
di pazienza e di filosofia se 
non vuole correre il rischio di 
rovinarsi le vacanze prima di 
partire. Le cause di questa si
tuazione certamente non sono 
imputabili ai "lavoratori delle 
ferrovie, ma a tutta una sere 
di disservizi e mancanza di vo
lontà politica che i ferrovieri 
molte volte hanno denunciato 
nelle loro vertenze. 

Piero Benassaì 

Napoli: a migliaia nella stazione 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 31 
Lunghe file alle biglietterie 

della Stazione centrale, a 
piazza Garibaldi, ma file an
cor più lunghe per poter pre 
notare i biglietti per le par
tenze dei prossimi giorni. 

Questo è il primo aspetto 
della stazione napoletana. Ai 
binari, poi, la confusione au
menta ancora, e si è soltan
to all'arrivo dei primi treni. 
Nel pomeriggio e in serata, 
si vedrà cosa significa la con
fusione delle grandi vacanze. 
La fine del mese di luglio. 
la chiusura delle fabbriche, il 
rientro degli emigrati dalla 
Germania e dall'Olanda, lo 
afflusso — sia pure ridimen
sionato rispetto agli anni pas
sati — dei turisti fa ancora 
una volta «saltare» le ferro
vie dello Stato. Se Infatti si 
registra una lieve flessione del 
turismo estero (pure moltissi

mi giovani con zaini e tende 
si fanno spazio a fatica sul
le banchine della stagione), 
quello interno =«mbra aver 
avuto una netta spinta vtrso 
l'uso dei treni a causa dei re
centi aumenti del grezzo della 
benzina. 

Molti preferiscono il trt.no 
ali'auto. gli emigrati soprat
tutto. piuttosto che affrontare 
un viaggio diventato troppo 
costoso, o di .inunci.ire «d 
dirittura a ritormre ai loro 
paesi di origine, si assogget
tano al lungo e scomodo viag
gio in treno. « E* ima neces
sità piuttosto che ina scelta 
— precisa un giovane cala
brese che rientra p?r le sue 
vacanze che ora gli sembrano 
diventate straordinirnmente 
faticose — siamo costretti a 
prendere i treni straordi
nari, organizzati dalle compa
gnie di viaggio, che pratica
mente ci sfruttano, ci fanno 
viaggiare stipati come ani

mali a; e infatti i treni sono ; 
sovraccarichi fino all'inverosi
mile, alla stazione M susse
guono liti e ecene di isteri
smo, i posti prenotati da me 
si risultano occupati da altri 
viaggiatori anch'essi in pos
sesso di regolare prenota
zione. 

Il caldo e la stanchezza. 
giocano brutti scherzi, si di
venta intolleranti e .<i litiga 
per il possesso di uno stra
puntino o magari anche di 
un posto a terra o nelle 
«toilettes» — occupate co
me fossero squallidi salotti 
privati e maleodoranti — e 
intanto i « treni straordina
ri » sostano per ore intere 
nelle stazioni. In ottesa di 
precedenze anch'esse in ri
tardo. nel caos più assolu
to. Chi parte da Torino giun
ge a Napoli con un'ora di ri
tardo nel migliore dei casi, 
giungerà a Palermo ancora 
più tardi. 

Dalla Germania - - ci con
ferma un addetto ade f'FSS — 
giungono treni con anche 34 
ore di ritardo, e la notizia 
si commenta da sé. Ma non 
siamo che all'inizio cel gran 
de esedo, tra qualche giorno 
j disagi dei viaggiatori au
menteranno di più, i « treni 
speciali » appositamente pre
disposti dalla direzione delle 
ferrovie si dimostreranno an
cora una volta assolutamente 
insuffienti. le richieste di una 
seria politica p-er .risolvere 
gli annosi mali delle FFSS 
si faranno ancora più pres
santi. drammatici addirittura, 
da parte di chi è costretto 
a soste forzate di ore. chiu
so in un vagone, sotto il sole, 
senza neanche un posto per 
sedersi, sognando la -Mcanza. 
magari di pochi giorni, e 
pensando con orrore al viag
gio di ritorno. 

g. b. 

Quello che dicono i sindacati 

«I lavoratori 
si prodigano 
ogni giorno 
con impegno» 

Il dramma vissuto in questi giorni da 
migliaia di persone sulle banchine dei 
porli di Civitavecchia e dì Genova, in 
attesa dei traghetti per la Sardegna, con
tinua anche se nelle ultime ore si è regi
strato un certo miglioramento. La Fede
razione marinara della CGIL CISL UIL, 
in un suo comunicato diramato ieri, ha 
fatto sapere di condivìdere pienamente le 
proteste della stampa, dei lavoratori e dei 
turisti italiani e stranieri costretti a lun
ghe soste nei porti. I sindacati — nel co
municalo — confermano che nessun ad
debito può essere mosso, per la situa
zione, ai lavoratoli che si prodigano con 
impegno e spirito di sacrificio per soppe
rire alla carenza di navigli rispondente 
alle reali esigenze del servizio. I sinda
cati, come è nolo, chiedono da tempo il 
potenziamento della flotta della Società 

e Tirrenia », nell'ambito del disegno di 
legge sulla ristrutturazione delle società 
del gruppo « Fin-Mare ». 
- La situazione che si è creata a Civita
vecchia e Genova ha avuto un'eco imme
diala anche alla Commissione trasporti 
della Camera. All'inizio della seduta il 
compagno Foscarìnì ha denunciato le gra
vi responsabilità del governo per la ca
renza di tutto il sistema di trasporti ma
rittimi e ferroviari per la Sardegna. I sot
tosegretari Vincelli e Caldore hanno ri
conosciuto il grave rilardo delle Ferrovie 
e hanno annuncialo l'entrata in servizio, 
in questi giorni, di un altro traghetto in 
attesa dell'entrata in funzione del e San 
Vincenzo di Paola », in cantiere per re
visione. Anche il presidente della Commis
sione si è associato alla protesta del com
pagno Foscarlnl. 
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